L’amore che ristora
1 Corinzi 13 per i divorziati
Le parole di Paolo in 1 Corinzi 13:4-7 descrivono il tipo di amore che non si arrende mai, non diventa mai amaro e non smette mai di cercare il bene degli altri. Questo amore non è ingenuo o sentimentale; è l'amore maturo e duraturo che scaturisce da Dio stesso. Questa serie continua esplora come quell'amore parli a ogni fase e situazione della vita. In questa lezione consideriamo le persone divorziate – coloro che conoscono il dolore delle promesse infrante e la lunga ombra del rimpianto o del rifiuto. Attraverso gli occhi di Dio, «l'amore è paziente, l'amore è benevolo» significa che anche dopo il fallimento, la grazia ha ancora il potere di restaurare ciò che il mondo dichiara rovinato.
L’amore che ristora: per i divorziati
Il divorzio può far sembrare l'amore una causa persa. Eppure l'amore che Paolo descrive non è perduto nel fallimento: comincia proprio lì. L'amore di Dio non cancella il passato, ma lo guarisce insegnando al cuore ad amare di nuovo, non perfettamente, ma fedelmente.
I. L’amore è paziente – La guarigione richiede tempo
L'amore di Dio non affretta mai la guarigione. Lascia il tempo alle ferite di rimarginarsi, all'ira di placarsi, al perdono di crescere. L'amore è paziente con il cuore che sta ancora imparando a fidarsi. Il Signore stesso ricostruisce con dolcezza, una preghiera e un atto di grazia alla volta.
II. L’amore è benevolo – Rifiutare l’amarezza
Quando l'amore è stato tradito, la gentilezza può sembrare impossibile. Ma l'amore divino sostituisce il risentimento con la misericordia. Mostrare gentilezza dopo il dolore non è debolezza – è vittoria. Lo Spirito di Dio dà al credente divorziato la forza di essere gentile, non perché gli altri lo meritino, ma perché Cristo per primo è stato gentile con lui.
III. L'amore non è geloso né orgoglioso – Lasciare andare il confronto e la vergogna
Dopo il divorzio, è facile guardare indietro con gelosia o dentro di sé con vergogna. L'amore libera da entrambe. Smette di confrontare le storie e comincia a camminare nella gratitudine. L'amore insegna che il valore non si misura in base allo stato civile, ma dall'appartenenza a Dio.
IV. L’amore non si comporta in modo sconveniente né cerca il proprio interesse – Scegliere la dignità e la fedeltà
L'amore restituisce dignità. Si rifiuta di permettere che il dolore diventi amarezza o che la solitudine diventi compromesso morale. Il credente divorziato che ama Dio sopra ogni cosa impara a servire gli altri con umiltà, non con risentimento, e a cercare la completezza in Cristo, non l'approvazione delle persone.
V. L’amore sopporta, crede, spera e persevera in ogni cosa – L’amore oltre il passato
L'amore di Dio porta il peso delle promesse infrante, crede nella possibilità di nuovi inizi, spera attraverso il dolore del cuore e persevera quando gli altri si allontanano. Per i divorziati, questo amore significa che la loro storia non è finita – viene riscritta dalla grazia.
Perché questo è importante
Il divorzio può lasciare le persone definite da ciò che è fallito, anziché da chi sono in Cristo. Ma l'amore che ristora cambia la narrazione. Esso chiama ogni credente, indipendentemente dal proprio passato, a camminare avanti con la certezza che l'amore è ancora possibile, il perdono è ancora reale e la guarigione è ancora promessa.
